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L.R.  7.11.2003  n. 27
- art. 54, comma 10, lett. b) e art. 68, comma 1, lett. d), n. 4 -

Provvedimento per l’individuazione delle modalità per le verifiche a campione sugli interventi oggetto di contributo regionale

INDIVIDUAZIONE DELLE MODALITA’ PER LE VERIFICHE A CAMPIONE SULL’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI OGGETTO DI CONTRIBUTI REGIONALI

PREMESSA

La riforma della disciplina normativa regionale nel settore dei lavori pubblici, avviata con l’emanazione della nuova Legge Regionale 7 novembre 2003, n. 27 (pubblicata sul BUR n.106/2003) denominata “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”, è finalizzata, come si può leggere nella relazione di accompagnamento alla stessa, a “promuovere la qualità dell’opera pubblica, garantendo l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa, attraverso la semplificazione, l’omogeneità, la trasparenza e la tempestività delle procedure”, senza voler innovare radicalmente rispetto alla disciplina statale (Legge quadro sui lavori pubblici n. 109/1994 e s.m.i. e relativo Regolamento attuativo D.P.R. 554/1999) e senza creare stravolgimenti nelle procedure operative degli operatori del settore, introducendo però alcune nuove opportunità e facoltà, nell’ottica di ridurre gli adempimenti previsti dalla normativa statale ed al fine di rispondere alle necessità di speditezza operativa degli addetti del settore.

Il percorso di riforma normativa regionale trova ora il suo completamento con l’elaborazione e l’adozione di quei regolamenti e provvedimenti attuativi, previsti dalla stessa Legge Regionale n. 27/2003, necessari per completare, con una normativa di dettaglio, diversi aspetti nell’ambito del quadro normativo regionale sui lavori pubblici.

RELAZIONE

L’emanazione del presente provvedimento è prevista all’art. 54, comma 10, lettera b), e all’art. 68, comma 1, lettera d), della L.R. n. 27/2003, per stabilire le modalità con cui eseguire le verifiche a campione sull’attuazione degli interventi oggetto di contributi regionali.

Il provvedimento, definito l’oggetto all’art. 1, prevede, all’art. 2, la nomina di un Responsabile per l’attuazione di ciascun programma di settore, al quale è affidato il compito di collaborare con gli Enti gestori per effettuare un monitoraggio continuo delle opere e per adottare gli interventi necessari ad assicurare una tempestiva e corretta esecuzione di tutti gli interventi programmati. Lo stesso Responsabile individua e organizza le verifiche a campione sull’attuazione degli interventi oggetto di contributo.

L’art. 3 individua le tipologie di opere da assoggettare a verifica, in relazione alla rilevanza territoriale e/o funzionale degli interventi previsti; successivamente, all’art. 4, vengono specificate le modalità per individuare le opere da assoggettare a verifica, ed in particolare si procederà tramite sorteggio.

Sulla base degli esiti dei sorteggi il compito di eseguire le verifiche verrà affidato a funzionari tecnici e amministrativi degli Uffici centrali e periferici della Regione, fissando il termine per il completamento delle stesse (art. 5); lo stesso articolo precisa quali riscontri andranno eseguiti durante tali verifiche. Nel caso fossero riscontrate delle anomalie o irregolarità, il Responsabile del Programma notifica le inadempienze al Soggetto interessato, assegnando un termine di trenta giorni per presentare giustificazioni o chiarimenti; nel caso la situazione non venga chiarita o risolta, l’art. 6 prevede la possibile adozione di diversi provvedimenti, tra cui anche la richiesta di rimborso dei contributi erogati e la segnalazione delle inadempienze agli Organi competenti.

L’art. 7 del Provvedimento assegna specifici compiti di controllo e vigilanza agli Uffici centrali e periferici della Giunta regionale.

Le verifiche a campione, oggetto del Provvedimento, verranno eseguite anche sui programmi di riparto già approvati e attualmente in corso di realizzazione, purchè l’avanzamento dei programmi non sia superiore al 50% dell’importo complessivo del programma stesso (art. 8).

Provvedimento per l’individuazione delle modalità per le verifiche a campione sugli interventi oggetto di contributo regionale di cui all’articolo 54, comma 10, lett. b) della L.R. 7 novembre 2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”

Art. 1 - Oggetto del provvedimento

1. Il presente provvedimento ha per oggetto la definizione delle modalità per le verifiche a campione sull’attuazione degli interventi che sono oggetto di contributi finanziari della Regione, secondo quanto previsto dall’art. 54, comma 10, lettera b), della L.R. 27/2003.

Art. 2 - Responsabile del programma di riparto dei contributi

1. La Giunta Regionale, in sede di approvazione del programma di riparto dei finanziamenti di cui all’art. 53 della L.R. 27/2003, individua un Responsabile per l’attuazione di ciascun programma di settore, il quale collabora con l’Ente gestore per il monitoraggio continuo delle opere e per l’adozione degli interventi necessari ad assicurare una tempestiva e corretta esecuzione di tutti gli interventi programmati.

2. Lo stesso Responsabile riceve ed esamina i rendiconti annuali presentati dall’Ente gestore ed individua ed organizza le verifiche a campione sull’attuazione degli interventi oggetto di contributo finanziario regionale, secondo le modalità fissate dal presente provvedimento.

Art. 3 - Tipologie di opere da assoggettare a verifica

1. In relazione alla rilevanza territoriale e/o funzionale degli interventi previsti, le opere inserite in ciascun programma di riparto dei finanziamenti sono suddivise nelle seguenti tre categorie, indipendentemente dall’importo delle opere stesse:

a) opere con valenza sovracomunale;

b) opere con valenza intercomunale o provinciale.

2. Le opere sopra richiamate sono assoggettate a verifica con il metodo a campione limitatamente alle seguenti percentuali:

· 5-10% delle opere di cui al punto a);

· 10-15% delle opere di cui al punto b).

Art. 4 - Modalità per l’individuazione delle opere da assoggettare a verifica

1. Il Responsabile del programma di riparto dei finanziamenti, entro il 30 giugno di ogni anno, definisce, entro i limiti di cui al precedente art. 3, le percentuali di opere da assoggettare a verifica, in relazione al numero di opere complessive comprese nel programma, e fissa la data per l’effettuazione delle operazioni di sorteggio, rendendola pubblica mediante affissione all’Albo della Struttura regionale competente.

2. Alle operazioni di sorteggio viene invitato a presenziare un rappresentante dell’Ente gestore e possono assistere anche i vari soggetti interessati.

3. Le operazioni di sorteggio, coordinate dal Responsabile del programma, sono riassunte in un apposito verbale, nel quale sono riportati tutti gli interventi sorteggiati per essere assoggettati a verifica.

Art. 5 - Modalità per le verifiche a campione

1. Il Responsabile del programma affida il compito di eseguire le verifiche a campione a funzionari tecnici e amministrativi degli Uffici centrali e periferici della Regione, fissando il termine per il completamento delle verifiche stesse, nel caso di programmi di riparto gestiti direttamente dalla Regione.

2. Per i programmi di riparto affidati ad un Ente gestore, le verifiche a campione sono effettuate a cura dello stesso Ente gestore.

3. Il funzionario incaricato,  effettua in particolare i seguenti riscontri:

· rispetto delle indicazioni dello schema di convenzione regolante i rapporti con il beneficiario del finanziamento regionale;

· rispetto delle previsioni progettuali e contrattuali;

· rispetto dei tempi programmati;

· regolarità degli adempimenti amministrativi e contabili;

· regolarità della documentazione di spesa per l’erogazione del contributo;

· congruità dei finanziamenti erogati rispetto all’importo ammissibile.

4. Le risultanze delle verifiche devono risultare da apposite schede riassuntive degli accertamenti effettuati e devono essere comunicate al Responsabile del programma.

Art. 6 - Esiti delle verifiche a campione

1. In caso di riscontro di anomalie o irregolarità, a seguito delle operazioni di verifica effettuate, il Responsabile del programma notifica le inadempienze al Soggetto interessato, assegnando il termine di trenta giorni per le eventuali giustificazioni o chiarimenti.

2. Successivamente a tali adempimenti, il Responsabile del programma può adottare i seguenti provvedimenti:

· formulare indicazioni e prescrizioni per i necessari adeguamenti atti a sanare le inadempienze;

· sospendere l’erogazione dei contributi regionali;

· proporre la richiesta di rimborso dei contributi già erogati;

· segnalare eventuali inadempienze di ordine penale, amministrativo o contabile agli Organi competenti.

Art. 7 - Attività di vigilanza 

1. Gli Uffici centrali e periferici della Giunta regionale, in relazione a specifiche segnalazioni o nell’ambito dei normali poteri di vigilanza, possono procedere, in accordo con l’Ente gestore e in contraddittorio con il soggetto beneficiario e con il Direttore dei lavori, a controlli su interventi compresi nei programmi di riparto dei contributi, anche non oggetto dei sorteggi di cui al precedente art. 4.

2. Le risultanze delle verifiche devono essere comunicate al Responsabile del programma.

Art. 8 - Norme transitorie

1. Le verifiche a campione previste dal presente provvedimento si eseguono anche sui programmi di riparto dei finanziamenti già approvati e attualmente in corso di realizzazione, purché l’avanzamento dei programmi stessi non sia superiore al 50% dell’importo complessivo del programma stesso.
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